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VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

Pozzi Cinzia P

Gambirasio Giuseppe

Totale presenti    4
Totale assenti      1

Assiste il Segretario Generale Sig. Paradiso  Filippo  il quale provvede alla redazione del
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. Rossano Vania Pirola  nella sua
qualità di  Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione
dell'argomento indicato in oggetto.

P

             L’anno  duemilaventidue addì  ventidue del mese di dicembre alle ore 17:30 in
videoconferenza, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge,
vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.
All'appello risultano:



Locatelli D.ssa Cristiana
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Oggetto: Parere ai sensi dell’art. 49, 1° comma, e  art. 147 bis del D.Lgs nr. 267/2000 sulla proposta di deliberazione
riguardante:  Determinazione sistema tariffario per la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi - Anno 2023.

PARERE TECNICO

Ai sensi dell’art. 49,   comma 1, del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il sottoscritto, esperita l’istruttoria di
competenza ed effettuati i prescritti controlli preventivi,  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
TECNICA, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, sulla  proposta di
deliberazione  avente come oggetto:
Determinazione sistema tariffario per la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi - Anno 2023.

Data 22-12-2022

IL RESPONSABILE DEL SETTORE



Locatelli D.ssa Cristiana
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Oggetto: Parere ai sensi dell’art. 49, 1° comma, e  art. 147 bis del D.Lgs nr. 267/2000 sulla proposta di deliberazione
riguardante:  Determinazione sistema tariffario per la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi - Anno 2023.

PARERE CONTABILE

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs  18 agosto 2000 nr. 267 e dell’art. 5, comma 2, del Regolamento
comunale dei Controlli, il sottoscritto esperita l’istruttoria di competenza ed effettuati i prescritti controlli
preventivi e le verifiche,  attesta che la proposta di deliberazione, avente come oggetto Determinazione
sistema tariffario per la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi - Anno 2023. non comporta
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria e sul patrimonio dell’ente.

Data 22-12-2022

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO



Delibera di G.C. n .177del 22-12-2022

LA  GIUNTA COMUNALE

UDITA la relazione sulla proposta di deliberazione;

VISTA, ESAMINATA e  fatta propria la seguente proposta di deliberazione:

Proposta di deliberazione

Proponente politico: Pasinetti Valeria
Ufficio di riferimento: SERVIZI SOCIALI
Responsabile del Settore/Procedimento:

OGGETTO Determinazione sistema tariffario per la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi -
Anno 2023.

Richiamati:
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 05.12.2013 n.159 avente ad oggetto:
“Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di
applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.)”, con il quale viene
disciplinato il nuovo ISEE quale strumento di valutazione economica per determinare la
compartecipazione del cittadino alle prestazioni sociali agevolate;

il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 7 novembre 2014 relativo all’
“Applicazione del modello di compilazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica a fini ISEE,
dell’attestazione, nonché delle relative istruzioni per la compilazione ai sensi dell’art. 10 comma
3 del già citato DPCM del 5 dicembre 2013 n. 159”;

il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 29 dicembre 2015 avente ad
oggetto: “Approvazione del modello tipo della Dichiarazione Sostitutiva Unica nonché delle
relative istruzioni per la compilazione ai sensi dell’art.10, comma 3, del Decreto del Presidente
del consiglio dei Ministri del 05.12.2013 n.15”;

la DGR Lombardia n. X/3230 del 06/03/2015 “Prime determinazioni per l’uniforme applicazione
del D.P.C.M. 159/2013”, che approva l’allegato A) “Linee guida per l’uniforme applicazione del
DPCM 159/2013 in Regione Lombardia e la redazione degli atti regolamentari”;

Premesso che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.9 del 12 aprile 2016 è stato approvato il
“Regolamento in materia di servizi sociali ed educativi e criteri di compartecipazione degli utenti al costo dei
servizi” composto da 20 articoli di disciplina della normativa ISEE nazionale e regionale nonché dell’allegato
A) di disciplina dei servizi sociali educativi e scolastici;

Dato atto che compete alla Giunta Comunale l’approvazione degli scaglioni ISEE e la misura della
compartecipazione della spesa da parte dell’utenza in relazione a quanto disposto dagli artt. 9 e 10 del
citato regolamento comunale;



Vista la legge n. 89 del 26/05/2016 con la quale sono state introdotte modifiche al calcolo dell’ISEE per i
nuclei famigliari con persone con disabilità o non autosufficienti, escludendo dalla nozione di “reddito
disponibile” i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari “erogati a qualunque titolo da
amministrazioni pubbliche in ragione della condizione di disabilità”;

Ravvisata la necessità di procedere a determinare le fasce I.S.E.E. e le modalità di compartecipazioni degli
utenti al costo del servizio in merito alle prestazioni sociali agevolate erogate dal Comune di Bottanuco per
l’anno 2023, relativamente a:

servizi complementari al SAD/SADH;-
servizio pasti a domicilio;-
servizio di trasporto sociale;-
contributi economici straordinari;-
integrazione di rette di servizi residenziali a ciclo continuativo per persone anziane e disabili;-
integrazione di rette per servizi semiresidenziali e/o residenziali per i quali non è previsto il-
riconoscimento del voucher sociale da parte dell’Azienda Isola;
integrazione retta inserimento strutture residenziali minori-

Evidenziato che il considerevole aumento dei costi dei carburanti registrato in questi ultimi mesi in
conseguenza dei recenti sviluppi politici ed economici impone di adeguare la compartecipazione a carico
degli utenti degli utenti che fruiscono del servizio di trasporto sociale;

Visti:
La legge n. 328/2000-
La L.R. 3/2008 e s.m.i;-

Dato atto che nella fase preventiva della formazione dell’atto si è provveduto, a norma dell’art. 147bis,
comma 1, del D.Lgs nr. 267/2000 al controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile, così come
risulta dai pareri allegati;

Dato atto, altresì, che la proposta di deliberazione comporta riflessi diretti sulla situazione economica
finanziaria e/o sul patrimonio dell’ente;

Visti gli atti sopra richiamati;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.8.2000 nr. 267;

Visto il combinato-disposto degli artt. 42 e 48 del T.U.E.L. , in merito alla competenza dell’organo
deliberante;

PROPONE

APPROVARE, per l’anno 2023, le seguenti fasce Isee e le tariffe di compartecipazione degli utenti per1.
quanto riguarda il servizio di assistenza domiciliare (SAD), i servizi complementari al SAD (pasti a
domicilio e trasporto sociale) come di seguito evidenziati:

Servizio di Assistenza Domiciliare SAD/SADH

FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE ORARIA FERIALE
Da € 0,00 a € 2.500,00 ESENTE

 (limitatamente alle prime 2 ore settimanali di servizio)
Da € 0,00 a € 2.500,00 10% del costo orario del servizio

(oltre la 2° ora settimanale di servizio)



Da € 2.500,01 a € 4.500,00 30% del costo orario del servizio

Da € 4.500,01 a € 6.500,00 40% del costo orario del servizio

Da € 6.500,01 a € 9.000,00 60% del costo orario del servizio

Da € 9.000,01 a € 12.000,00 80% del costo orario del servizio

Uguale o superiore a € 12.000,01 100% del costo orario del servizio
 (costo orario sostenuto dal Comune per il solo operatore
assistenziale)

FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE ORARIA FESTIVA
Da € 0,00 a € 2.500,00 ESENTE

 (limitatamente alle prime 2 ore settimanali di servizio)
Da € 0,00 a € 2.500,00 10% del costo orario del servizio

(oltre la 2° ora settimanale di servizio)
Da € 2.500,01 a € 4.500,00 30% del costo orario del servizio

Da € 4.500,01 a € 6.500,00 40% del costo orario del servizio

Da € 6.500,01 a € 9.000,00 60% del costo orario del servizio

Da € 9.000,01 a € 12.000,00 80% del costo orario del servizio

Uguale o superiore a € 12.000,01 100% del costo orario del servizio
 (costo orario sostenuto dal Comune per il solo operatore
assistenziale)

FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE ½ ORA FERIALE
Da € 0,00 a € 2.500,00 ESENTE

 (limitatamente alle prime 2 ore settimanali di servizio)
Da € 0,00 a € 2.500,00 10% del costo orario del servizio

(oltre la 2° ora settimanale di servizio)
Da € 2.500,01 a € 4.500,00 30% del costo orario del servizio

Da € 4.500,01 a € 6.500,00 40% del costo orario del servizio

Da € 6.500,01 a € 9.000,00 60% del costo orario del servizio

Da € 9.000,01 a € 12.000,00 80% del costo orario del servizio

Uguale o superiore a € 12.000,01 100% del costo orario del servizio
 (costo orario sostenuto dal Comune per il solo operatore
assistenziale)



FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE ½ ORA FESTIVA
Da € 0,00 a € 2.500,00 ESENTE

 (limitatamente alle prime 2 ore settimanali di servizio)
Da € 0,00 a € 2.500,00 10% del costo orario del servizio

(oltre la 2° ora settimanale di servizio)
Da € 2.500,01 a € 4.500,00 30% del costo orario del servizio

Da € 4.500,01 a € 6.500,00 40% del costo orario del servizio

Da € 6.500,01 a € 9.000,00 60% del costo orario del servizio

Da € 9.000,01 a € 12.000,00 80% del costo orario del servizio

Uguale o superiore a € 12.000,01 100% del costo orario del servizio (costo orario
sostenuto dal Comune per il solo operatore assistenziale)

Pasti a domicilio

FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE per singolo pasto

Fino a € 4.000,00 50% del costo sostenuto dall’Amministrazione per la
sola ditta di ristorazione

Da € 4.000,01 a € 6.500,00 80% del costo sostenuto dall’Amministrazione per la
sola ditta di ristorazione

Uguale o superiore a € 6.500,01 100% del costo sostenuto dall’Amministrazione per la
sola ditta di ristorazione

Servizio di trasporto sociale

Limitatamente ai trasporti continuativi (per trasporti continuativi si fa riferimento agli utenti che
usufruiscono del trasporto sociale almeno 1 volta al mese; restano esclusi gli utenti dializzati per i quali è
previsto che versino l’intera quota regionale percepita a titolo di rimborso spese):

FASCIA I.S.E.E. RIDUZIO
NE SU
TARIFFA
BASE

COMPARTECIPAZIONE
TRASPORTO
fino a Km 50
andata/ritorno
Destinazioni: Ponte San
Pietro, Zingonia e
Bonate Sotto

Tariffa base € 5

COMPARTECIPAZIONE
TRASPORTO
fino a Km 50
andata/ritorno
Destinazioni: Bergamo,
Treviglio, Merate

Tariffa base € 9

COMPARTECIPAZIONE
TRASPORTO
Oltre km 50 andata
/ritorno*

Tariffa base € 12

Fino a € 4.000,00 50% € 4,00 € 7,50 € 12,50

Da € 4.000,01
a € 6.500,00

20% € 6,50 € 12,00 € 20,00

Uguale o Superiore
a € 6.500,01

0% € 8,00 € 15,00 € 25,00

Restano a totale carico dell’utente le spese relative all’eventuale pedaggio autostradale o altri oneri (parcheggio,
ecopass…)



* autorizzate dal Servizio Sociale previo verifica di disponibilità dei mezzi.

Per quanto attiene ai trasporti occasionali (per trasporti occasionali si fa riferimento agli utenti che
usufruiscono del trasporto sociale con frequenza inferiore rispetto a quella prevista per i trasporti
continuativi) l’utente comparteciperà al costo del servizio sostenendo la tariffa piena prevista: € 8,00 per le
destinazioni fino a 25 km, € 15.00 € per le destinazioni da 25 km a 50 km, € 25.00  per le destinazioni
eccedenti i 50 km.

Altri servizi semiresidenziali/residenziali per i quali non è previsto il riconoscimento del
voucher sociale da parte dell’Azienda Isola

TIPOLOGIA PRESTAZIONE
SERVIZI SEMIRESIDENZIALI (STD – SFA e CENTRI DIURNI MINORI, ECC), SERVIZI RESIDENZIALI NON
CONTINUATIVI PER ADULTI, ECC.

FASCE ISEE VALORE ISEE ORDINARIO QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE UTENZA*

1 DA € 0,00   A € 5.000,00 esente

2 DA € 5.000,01 A € 12.000,00 10%

3 DA € 12.000,01 A € 20.000,00 20%

4 Oltre 20.000,01 40%

*La mancata presentazione da parte dell’utente fruitore del servizio dell’attestazione ISEE in corso di
validità comporta l’obbligo di corrispondere la tariffa intera applicata dall’ente gestore.

Servizi residenziali per minori

Il presente paragrafo disciplina la compartecipazione dei genitori di minori che sono stati inseriti
in strutture residenziali in modo consensuale ovvero a seguito di provvedimenti dell'Autorità
Giudiziaria competente in presenza di gravi problematiche di tutela e protezione: con
l'allontanamento del minore, infatti, non viene meno l'obbligo dei genitori al mantenimento del
figlio. L'art. 147 del Codice Civile stabilisce : “Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi
l'obbligo di mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto delle capacità,
dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli”; tali doveri sono estesi anche ai genitori
non sposati, ai sensi dell'articolo 261 del Codice Civile: “Il riconoscimento comporta da parte del
genitore l'assunzione di tutti i doveri e di tutti i diritti che egli ha nei confronti dei legittimi.”
Anche nel caso di genitori separati (prima sposati o conviventi) il nuovo art.155 c.c. comma
4,introdotto con la legge 8 febbraio 2006 n. 54, ha previsto che, salvo diversi accordi tra i
coniugi, ciascuno dei genitori debba provvedere al mantenimento del figlio in misura
proporzionale al reddito percepito. Il dovere al mantenimento dei figli resta valido persino per i
genitori dichiarati decaduti dalla potestà genitoriale, così come stabilito da alcune sentenze
della Corte di Cassazione (sentenza n. 16559/2007, la sentenza n. 43288/2009 e la sentenza n.
22678/2010).

Sia nei casi di inserimento in strutture residenziali consensuale del minore sia nel caso di
inserimento in struttura protetta disposto con decreto dell'autorità giudiziaria, il Comune di
Bottanuco assume l'onere dell'integrazione prevedendo la compartecipazione al costo della



retta da parte dei genitori la cui capacità contributiva viene valutata secondo i criteri di
determinazione dell'ISEE come segue:

VALORE ISEE ORDINARIO QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE

DA € 0,00   A € 5.000,00 0%

DA € 5.000,01 A € 12.000,00 10%

DA € 12.000,01 A € 20.000,00 20%

SUPERIORE A € 20.000,01 40%

L'impegno alla partecipazione al costo della retta viene formalmente raccolto dall'assistente
sociale in forma scritta; contestualmente il Comune provvede a richiedere tutta la
documentazione necessaria a determinare la quota di contribuzione.

La quota di compartecipazione viene calcolata sull'ammontare della retta, e potrà essere
corrisposta sia al Comune che direttamente alla struttura.

Per tutti i genitori il contributo da versare è da intendersi per ogni minore allontanato, ma si
applica un abbattimento del 25% (rispetto alla quota del figlio precedente) per ogni figlio
successivo al primo.

In caso di genitori separati (prima sposati o conviventi), per nucleo familiare si intende il nuovo
nucleo costituito da ognuno di essi e pertanto il nucleo famigliare di ogni genitore del minore
contribuirà per la propria quota (anche in presenza di nuovi conviventi o altri figli).

 Il Comune di Bottanuco può assumere, in deroga ai criteri stabiliti nella tabella su indicata, e
con apposito atto motivato della Giunta Comunale, una differente/maggiore copertura della
retta in favore dei nuclei familiari la cui situazione è caratterizzata da particolare disagio.

Il Comune può comunque agire in rivalsa, nei confronti dei civilmente obbligati, per quanto
anticipato a favore della struttura di ricovero.

DETERMINARE il limite economico, espresso in termini di valore ISEE massimo, per accedere ai2.
contributi economici straordinari, come segue:

ISEE ordinario inferiore o uguale a € 6.500,00;a.
ISEE sociosanitario inferiore o uguale a € 2.500,00.b.

DETERMINARE, ai sensi dell’art. 10 – “Determinazione del contributo per l’integrazione di rette dei3.
servizi residenziali a ciclo continuativo per persone anziane e disabili” del Regolamento in materia di
servizi sociali ed educativi e criteri di compartecipazione degli utenti al costo dei servizi, per l’anno
2023, la soglia ISEE sociosanitario e/o residenziale entro la quale si ha diritto ad accedere al
contributo, stabilendola in € 18.000,00-.
La concessione dell’agevolazione è comunque subordinata, prioritariamente, al versamento diretto
dell’intera retta alla struttura da parte dell’utente utilizzando tutte le proprie disponibilità
finanziarie (depositi bancari, postali e rendite da patrimonio mobiliare…), fino ad un limite del
proprio patrimonio mobiliare non superiore ad euro 5.000,00.
Successivamente l’intervento economico integrativo comunale sarà comunque nella misura
massima della quota pari alla differenza tra il valore della quota sociale della struttura residenziale
in cui l’utenza è inserita e la quota da essa sostenibile, prevedendo il versamento diretto da parte



dell’utenza alla struttura di pensioni, rendite, indennità (di accompagnamento, di frequenza,
pensione di reversibilità…)  riservando a favore dell’anziano/disabile una quota pari al 10% per le
spese personale in relazione al progetto individualizzato d’intervento.

DARE ATTO che il sistema tariffario, come definito nei paragrafi 1-2-3, avrà decorrenza dal 1°4.
gennaio 2023;

CONSIDERARE ai fini della determinazione della compartecipazione economica dell’utenza al costo5.
delle prestazioni sociali di cui beneficiano, in applicazione dell’art. 11 del regolamento I.S.E.E., il
valore I.S.E.E. anno 2023 con obbligo di presentazione della nuova DSU entro e non oltre il 28
febbraio di ogni anno, pena la decadenza della prestazione sociale agevolata;

DARE ATTO che, così come previsto nell’art. 12 del Regolamento in materia di servizi sociali ed6.
educativi e criteri di compartecipazione degli utenti al costo dei servizi, nel caso in cui il cittadino
non presenti la dichiarazione sostitutiva unica ai fini ISEE, il Comune provvederà ad applicare la
compartecipazione nella misura massima prevista;

Di dare atto che la responsabile del procedimento è la dott.ssa Rossana Innocenti;7.

Di trasmettere copia della presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto
Legislativo 267/2000.

Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000.

RICONOSCIUTA la piena competenza della Giunta Comunale a deliberare sulla materia in oggetto,
ai sensi  dell’art. 48 del d.lgs. n. 267 del 18.08.2000;

VISTO  il parere favorevole espresso sull’allegata proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e
147/bis del d.lgs. n. 267/2000, che ne costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

RITENUTO di accogliere ed approvare la proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale
rinvio;

CON VOTI unanimi favorevoli,  espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

Di approvare e fare propria  la suddetta proposta di deliberazione;

APPROVARE, per l’anno 2023, le seguenti fasce Isee e le tariffe di compartecipazione degli1
utenti per quanto riguarda il servizio di assistenza domiciliare (SAD), i servizi
complementari al SAD (pasti a domicilio e trasporto sociale) come di seguito evidenziati:

Servizio di Assistenza Domiciliare SAD/SADH

FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE ORARIA FERIALE



Da € 0,00 a € 2.500,00 ESENTE
 (limitatamente alle prime 2 ore settimanali di
servizio)

Da € 0,00 a € 2.500,00 10% del costo orario del servizio
(oltre la 2° ora settimanale di servizio)

Da € 2.500,01 a € 4.500,00 30% del costo orario del servizio

Da € 4.500,01 a € 6.500,00 40% del costo orario del servizio

Da € 6.500,01 a € 9.000,00 60% del costo orario del servizio

Da € 9.000,01 a € 12.000,00 80% del costo orario del servizio

Uguale o superiore a € 12.000,01 100% del costo orario del servizio
 (costo orario sostenuto dal Comune per il solo
operatore assistenziale)

FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE ORARIA FESTIVA
Da € 0,00 a € 2.500,00 ESENTE

 (limitatamente alle prime 2 ore settimanali di
servizio)

Da € 0,00 a € 2.500,00 10% del costo orario del servizio
(oltre la 2° ora settimanale di servizio)

Da € 2.500,01 a € 4.500,00 30% del costo orario del servizio

Da € 4.500,01 a € 6.500,00 40% del costo orario del servizio

Da € 6.500,01 a € 9.000,00 60% del costo orario del servizio

Da € 9.000,01 a € 12.000,00 80% del costo orario del servizio

Uguale o superiore a € 12.000,01 100% del costo orario del servizio
 (costo orario sostenuto dal Comune per il solo
operatore assistenziale)

FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE ½ ORA FERIALE
Da € 0,00 a € 2.500,00 ESENTE

 (limitatamente alle prime 2 ore settimanali di
servizio)

Da € 0,00 a € 2.500,00 10% del costo orario del servizio
(oltre la 2° ora settimanale di servizio)

Da € 2.500,01 a € 4.500,00 30% del costo orario del servizio



Da € 4.500,01 a € 6.500,00 40% del costo orario del servizio

Da € 6.500,01 a € 9.000,00 60% del costo orario del servizio

Da € 9.000,01 a € 12.000,00 80% del costo orario del servizio

Uguale o superiore a € 12.000,01 100% del costo orario del servizio
 (costo orario sostenuto dal Comune per il solo
operatore assistenziale)

FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE ½ ORA FESTIVA
Da € 0,00 a € 2.500,00 ESENTE

 (limitatamente alle prime 2 ore settimanali di
servizio)

Da € 0,00 a € 2.500,00 10% del costo orario del servizio
(oltre la 2° ora settimanale di servizio)

Da € 2.500,01 a € 4.500,00 30% del costo orario del servizio

Da € 4.500,01 a € 6.500,00 40% del costo orario del servizio

Da € 6.500,01 a € 9.000,00 60% del costo orario del servizio

Da € 9.000,01 a € 12.000,00 80% del costo orario del servizio

Uguale o superiore a € 12.000,01 100% del costo orario del servizio (costo orario
sostenuto dal Comune per il solo operatore
assistenziale)

Pasti a domicilio

FASCIA I.S.E.E. COMPARTECIPAZIONE per singolo pasto

Fino a € 4.000,00 50% del costo sostenuto dall’Amministrazione per
la sola ditta di ristorazione

Da € 4.000,01 a € 6.500,00 80% del costo sostenuto dall’Amministrazione per
la sola ditta di ristorazione

Uguale o superiore a € 6.500,01 100% del costo sostenuto dall’Amministrazione per
la sola ditta di ristorazione

Servizio di trasporto sociale

Limitatamente ai trasporti continuativi (per trasporti continuativi si fa riferimento agli utenti che
usufruiscono del trasporto sociale almeno 1 volta al mese; restano esclusi gli utenti dializzati per i
quali è previsto che versino l’intera quota regionale percepita a titolo di rimborso spese):



FASCIA I.S.E.E. RIDUZIO
NE SU
TARIFFA
BASE

COMPARTECIPAZION
E TRASPORTO
fino a Km 50
andata/ritorno
Destinazioni: Ponte
San Pietro, Zingonia e
Bonate Sotto

Tariffa base € 5

COMPARTECIPAZIONE
TRASPORTO
fino a Km 50
andata/ritorno
Destinazioni:
Bergamo, Treviglio,
Merate

Tariffa base € 9

COMPARTECIPAZIONE
TRASPORTO
Oltre km 50 andata
/ritorno*

Tariffa base € 12

Fino a € 4.000,00 50% € 4,00 € 7,50 € 12,50

Da € 4.000,01
a € 6.500,00

20% € 6,50 € 12,00 € 20,00

Uguale o
Superiore
a € 6.500,01

0% € 8,00 € 15,00 € 25,00

Restano a totale carico dell’utente le spese relative all’eventuale pedaggio autostradale o altri oneri
(parcheggio, ecopass…)

* autorizzate dal Servizio Sociale previo verifica di disponibilità dei mezzi.

Per quanto attiene ai trasporti occasionali (per trasporti occasionali si fa riferimento agli utenti che
usufruiscono del trasporto sociale con frequenza inferiore rispetto a quella prevista per i trasporti
continuativi) l’utente comparteciperà al costo del servizio sostenendo la tariffa piena prevista: €
8,00 per le destinazioni fino a 25 km, € 15.00 € per le destinazioni da 25 km a 50 km, € 25.00  per
le destinazioni eccedenti i 50 km.

Altri servizi semiresidenziali/residenziali per i quali non è previsto il riconoscimento

del voucher sociale da parte dell’Azienda Isola

TIPOLOGIA PRESTAZIONE
SERVIZI SEMIRESIDENZIALI (STD – SFA e CENTRI DIURNI MINORI, ECC), SERVIZI
RESIDENZIALI NON CONTINUATIVI PER ADULTI, ECC.

FASCE ISEE VALORE ISEE ORDINARIO QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE UTENZA*

1 DA € 0,00   A € 5.000,00 esente

2 DA € 5.000,01 A € 12.000,00 10%

3 DA € 12.000,01 A € 20.000,00 20%

4 Oltre 20.000,01 40%



*La mancata presentazione da parte dell’utente fruitore del servizio dell’attestazione ISEE in corso
di validità comporta l’obbligo di corrispondere la tariffa intera applicata dall’ente gestore.

Servizi residenziali per minori

Il presente paragrafo disciplina la compartecipazione dei genitori di minori che sono

stati inseriti in strutture residenziali in modo consensuale ovvero a seguito di
provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria competente in presenza di gravi problematiche
di tutela e protezione: con l'allontanamento del minore, infatti, non viene meno
l'obbligo dei genitori al mantenimento del figlio. L'art. 147 del Codice Civile stabilisce :
“Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l'obbligo di mantenere, istruire ed
educare la prole tenendo conto delle capacità, dell'inclinazione naturale e delle
aspirazioni dei figli”; tali doveri sono estesi anche ai genitori non sposati, ai sensi
dell'articolo 261 del Codice Civile: “Il riconoscimento comporta da parte del genitore
l'assunzione di tutti i doveri e di tutti i diritti che egli ha nei confronti dei legittimi.”
Anche nel caso di genitori separati (prima sposati o conviventi) il nuovo art.155 c.c.
comma 4,introdotto con la legge 8 febbraio 2006 n. 54, ha previsto che, salvo diversi
accordi tra i coniugi, ciascuno dei genitori debba provvedere al mantenimento del figlio
in misura proporzionale al reddito percepito. Il dovere al mantenimento dei figli resta
valido persino per i genitori dichiarati decaduti dalla potestà genitoriale, così come
stabilito da alcune sentenze della Corte di Cassazione (sentenza n. 16559/2007, la
sentenza n. 43288/2009 e la sentenza n. 22678/2010).

Sia nei casi di inserimento in strutture residenziali consensuale del minore sia nel caso

di inserimento in struttura protetta disposto con decreto dell'autorità giudiziaria, il
Comune di Bottanuco assume l'onere dell'integrazione prevedendo la
compartecipazione al costo della retta da parte dei genitori la cui capacità contributiva
viene valutata secondo i criteri di determinazione dell'ISEE come segue:

VALORE ISEE ORDINARIO QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE

DA € 0,00   A € 5.000,00 0%

DA € 5.000,01 A € 12.000,00 10%

DA € 12.000,01 A € 20.000,00 20%

SUPERIORE A € 20.000,01 40%

L'impegno alla partecipazione al costo della retta viene formalmente raccolto

dall'assistente sociale in forma scritta; contestualmente il Comune provvede a
richiedere tutta la documentazione necessaria a determinare la quota di contribuzione.

La quota di compartecipazione viene calcolata sull'ammontare della retta, e potrà

essere corrisposta sia al Comune che direttamente alla struttura.



Per tutti i genitori il contributo da versare è da intendersi per ogni minore allontanato,

ma si applica un abbattimento del 25% (rispetto alla quota del figlio precedente) per
ogni figlio successivo al primo.

In caso di genitori separati (prima sposati o conviventi), per nucleo familiare si intende

il nuovo nucleo costituito da ognuno di essi e pertanto il nucleo famigliare di ogni
genitore del minore contribuirà per la propria quota (anche in presenza di nuovi
conviventi o altri figli).

 Il Comune di Bottanuco può assumere, in deroga ai criteri stabiliti nella tabella su

indicata, e con apposito atto motivato della Giunta Comunale, una differente/maggiore
copertura della retta in favore dei nuclei familiari la cui situazione è caratterizzata da
particolare disagio.

Il Comune può comunque agire in rivalsa, nei confronti dei civilmente obbligati, per

quanto anticipato a favore della struttura di ricovero.

DETERMINARE il limite economico, espresso in termini di valore ISEE massimo, per2
accedere ai contributi economici straordinari, come segue:

ISEE ordinario inferiore o uguale a € 6.500,00;a.
ISEE sociosanitario inferiore o uguale a € 2.500,00.b.

DETERMINARE, ai sensi dell’art. 10 – “Determinazione del contributo per l’integrazione di3
rette dei servizi residenziali a ciclo continuativo per persone anziane e disabili” del
Regolamento in materia di servizi sociali ed educativi e criteri di compartecipazione degli
utenti al costo dei servizi, per l’anno 2023, la soglia ISEE sociosanitario e/o residenziale
entro la quale si ha diritto ad accedere al contributo, stabilendola in € 18.000,00-.
La concessione dell’agevolazione è comunque subordinata, prioritariamente, al
versamento diretto dell’intera retta alla struttura da parte dell’utente utilizzando tutte le
proprie disponibilità finanziarie (depositi bancari, postali e rendite da patrimonio
mobiliare…), fino ad un limite del proprio patrimonio mobiliare non superiore ad euro
5.000,00.
Successivamente l’intervento economico integrativo comunale sarà comunque nella misura
massima della quota pari alla differenza tra il valore della quota sociale della struttura
residenziale in cui l’utenza è inserita e la quota da essa sostenibile, prevedendo il
versamento diretto da parte dell’utenza alla struttura di pensioni, rendite, indennità (di
accompagnamento, di frequenza, pensione di reversibilità…)  riservando a favore
dell’anziano/disabile una quota pari al 10% per le spese personale in relazione al progetto
individualizzato d’intervento.

DARE ATTO che il sistema tariffario, come definito nei paragrafi 1-2-3, avrà decorrenza dal4
1° gennaio 2023;

CONSIDERARE ai fini della determinazione della compartecipazione economica dell’utenza5
al costo delle prestazioni sociali di cui beneficiano, in applicazione dell’art. 11 del
regolamento I.S.E.E., il valore I.S.E.E. anno 2023 con obbligo di presentazione della nuova
DSU entro e non oltre il 28 febbraio di ogni anno, pena la decadenza della prestazione
sociale agevolata;



DARE ATTO che, così come previsto nell’art. 12 del Regolamento in materia di servizi sociali6
ed educativi e criteri di compartecipazione degli utenti al costo dei servizi, nel caso in cui il
cittadino non presenti la dichiarazione sostitutiva unica ai fini ISEE, il Comune provvederà
ad applicare la compartecipazione nella misura massima prevista;

Di dare atto che la responsabile del procedimento è la dott.ssa Rossana Innocenti;7

Di trasmettere copia della presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del
Decreto Legislativo 267/2000.

Di dichiarare  con separata votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs n. 267/2000, il
provvedimento deliberativo immediatamente eseguibile, stante l’importanza e l’urgenza di
attivare da subito le procedure per le motivazioni meglio indicati nella premessa della proposta di
deliberazione.



Delibera di G.C. n. 177 del 22-12-2022

Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Rossano Vania Pirola Paradiso  Filippo



IL RESPONSABILE DEL SETTORE
AMMINISTRATIVO

COMUNE DI BOTTANUCO
Provincia di Bergamo
C.A.P. 24040 Piazza San Vittore 1   C.F. 00321940165   Tel. 035907191   Fax 035906192
www.comune.bottanuco.bg.it   e-mail: protocollo@comune.bottanuco.bg.it   PEC: protocollo@pec.comune.bottanuco.bg.it

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  E  DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la deliberazione nr. 177 del 22-12-2022 avente ad oggetto: Determinazione sistema
tariffario per la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi - Anno 2023., è pubblicata nel
sito informatico di questo ente per quindici giorni consecutivi dal             al             e
contestualmente trasmessa ai Capigruppo Consiliari

La stessa  diverrà esecutiva ai sensi dell’art. 134 -  comma 3 -  del D.Lgs 267/2000 dopo il decimo
giorno dalla sua pubblicazione salvo un eventuale controllo di legittimità.

Addì,

Copia analogica ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.
del documento informatico sottoscritto digitalmente

Pagnoncelli Giuseppina


